
POLITICA Aprile 2010

7

L
a Polverini batte la Bonino: 
53,88% contro 45,77%. Il cen-
trodestra si conferma superiore 

nelle elezioni extracomunali. Af-
fluenza maggiore rispetto le europee 
del 2009 (+3%) ma crollo rispetto 
alle comunali 2007 e Regionali 2005 
(-13%).
Bracciano in linea con tutte le provin-
ce laziali vota a destra, consegnando 
la vittoria all’ex sindacalista Renata 
Polverini. Anche nelle ultime regio-
nali, vinte da Piero Marrazzo, la cit-
tadina lacustre si schierò a favore del 
centrodestra: Storace prese il 52,79% 
dei consensi contro il 45,69% del cen-
trosinistra. La coalizione guidata dal-
la Polverini ha praticamente assorbito 
l’elettorato di Alessandra Mussolini, 
che nel 2005 corse da sola prendendo 
circa l’1,5%.
Gli elettori del Pdl sono quasi com-
pletamente confluiti nel listino della 
candidata Presidente, che a Bracciano 
ha preso il 45.47% delle preferenze 
(nelle ultime europee il Pdl prese il 

47.80%). Non c’è stata alcuna eviden-
te flessione, nonostante l’esclusione 
del partito dalla tornata elettorale nel-
la provincia. La Destra di Storace ha 
sfiorato il 3%, un risultato non esal-
tante soprattutto rispetto ad Anguilla-
ra, dove l’ex Presidente della Regione 
è arrivato a un ottimo 7,22%.
Il Partito democratico si attesta intor-
no al 26% e l’Italia dei Valori appena 
sopra l’8%, in linea con le ultime eu-
ropee, una flessione di pochi decimi 
percentuali. A meno che non consi-
deriamo le elezioni provinciali del 
2008, che furono un vero trionfo per 
il Pd, il quale superò di gran slancio il 
30%. Ma quella tornata sembra esse-
re un riferimento troppo particolare, 
lontano in maniera siderale da questi 
risultati.
Calano sensibilmente invece i partiti 
nati dalla scissione di Rifondazione, 
che insieme non superano il 4% (nel-
le ultime europee, sommando i voti, 
si arrivava al 6%). Anche l’Udc resta 
stabile intorno al 4%. I campioni del-

le preferenze, sui due schieramenti, 
sono Giuseppe Melpignano (Listino 
Polverini, 439 voti) e Carlo Lucherini 
(Pd, 350 voti). Ha votato il 64% degli 
aventi diritto, rispetto al 61% delle 
ultime europee. L’astensionismo è 
altissimo rispetto le elezioni del 2007 
e 2005, quando votò oltre il 77% de-
gli elettori, ma in ogni caso sembra 
aver colpito in maniera proporzionale 
tutti i partiti. Da questi dati possiamo 
dedurre la coerenza del voto “extra-
comunale” di Bracciano, che al di 
fuori dell’elezione del sindaco, punta 
sempre sul centrodestra. Non certo 
con le cifre plebiscitarie del resto del 
Lazio, ma con uno scarto continuo 
e sostanziale. Il centrosinistra non 
ha subito cali, ma non sembra aver 
sfruttato l’immagine di un candidato 
dato come rivoluzionario, che fuori 
da Roma non ha smosso un voto in 
più del solito. Oppure, altro modo di 
vedere le cose, se non ci fosse stata la 
Bonino sarebbe stato il tracollo. 
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Bracciano, maggioranza dei consensi al centrodestra
Il Pd si attesta intorno al 26% e l’IdV appena sopra l’8%: in linea con le ultime Europee

I
l primo dato 
che salta agli 
occhi, con-

frontando l’anda-
mento del voto ad 
Anguillara rispet-
to alle regionali 
del 2005, è il for-
te astensionismo. 
L’affluenza alle 
urne si è attesta-
ta al 64,76%, in 
calo rispetto alle 
elezioni del 2005, 
quando aveva 
votato il 79,57% 
degli aventi di-
ritto. A marzo, su 
13.753 possibili 
votanti hanno 
usufruito del loro 
diritto “soltanto” 8.907 cittadi-
ni. La lista Renata Polverini per 
il Lazio vince con 4.492 voti, 
con una percentuale del 52,61%, 
mentre la lista Emma Bonino Pre-
sidente chiude con 4.004 voti pari 
ad una percentuale del 46,89%. 
Rispetto alle scorse elezioni, tra i 
partiti della lista di Renata Polve-
rini, si registra un netto incremen-
to dell’Udc, passato da un 2,6 % 
nel 2005 (quando concorreva per 

la lista di Francesco Storace) ad 
un 7,89% con 606 voti. Tra i par-
titi della lista di Emma Bonino in 
calo la Federazione della Sinistra, 
che ha ottenuto un 2,82% contro il 
6,61% del 2005 (percentuale otte-
nuta unificando gli allora separati 
partiti di Rifondazione Comunista 
e Comunisti Italiani). L’incremen-
to percentuale più significativo lo 

registra l’Italia dei 
Valori di Di Pietro, 
che passa da uno 
0,42% (37 voti) 
a un significativo 
7,52% (578 voti). 
Per quanto riguar-
da i candidati si 
impone Rocco Pa-
scucci della lista 
Renata Polverini 
Presidente con 
450 voti, seguito 
da Gilberto Ca-
sciani (319 voti); 
notevole anche il 
risultato ottenuto 
da Pietro Sbar-
della (Udc), 302 
voti, e di Fran-

cesco Storace (La 
Destra), 266 voti. Flop della 
consigliera Daniela Gasperini, 
che per l’Udeur ottiene 29 voti 

contro i circa 800 che la sua lista 
Volta Pagina aveva saputo racco-
gliere alle ultime comunali. Per 
il centrosinistra Claudio Mancini 
(Pd) chiude con 539 voti, mentre 
Graziarosa Villani, candidato loca-
le per la Federazione della Sinistra, 
si ferma a 47 preferenze.
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Vince la Polverini, ma cresce l’astensionismo
Buona affermazione di Udc e Italia dei Valori

Anguillara. Primato delle preferenze per il consigliere del Pd Claudio Mancini

S
penti i riflettori sulle ele-
zioni regionali, tentiamo di 
fare un quadro più analitico 

sui risultati espressi in questa tor-
nata elettorale anche dai cittadini 
di Manziana. 
Primo dato importante è senza 
dubbio l’affluenza. Come nel 
resto d’Italia, c’è stato un forte 
crollo della presenza dei cittadini 
al voto. Dei 5.577 aventi diritto, 
si sono presentati alle urne 3.613 
persone pari al 64,78% degli 
aventi diritto, contro il 78,96% 
delle precedenti votazioni. La 
differenza rispetto a cinque anni 
fa è del 14,18%, come rilevato 
dai dati forniti dal Ministero de-
gli Interni.
La lista di Renata Polverini si as-
sicura la vittoria con un 51,46% 
dei voti, mentre la Lista Bonino 
si ferma al 48,07%. La differen-
za è abbastanza limitata pari a 
3,39%, che corrisponde all’incir-
ca al numero delle schede nulle o 
bianche (3,79%). Tra i più votati 
nella lista Polverini ci sono Mau-
rizio Perazzolo (170 preferenze), 
Gianfranco Gatti (89) e Alessan-
dro Battilocchio (53) mentre per 
la lista Emma Bonino presiden-
te risultano: Bruno Astorre (115 
preferenze), Claudio Mancini 
(83) e Carlo Lucherini (61). 
Breve occhiata rispetto alle ele-
zioni del 2005. Tra i migliori sen-
za dubbio spunta l’Italia dei Va-
lori di Di Pietro che realizza un 
8,85% dei voti contro uno scarso 
1% del 2005 e un consolidamento 
dell’Udc di Casini che passa dal 
7,17% al 9,07% di questa torna-
ta. Tra i big, la lista Polverini re-
alizza complessivamente 38,54% 
con un miglioramento rispetto al 
2005, quando Forza Italia realiz-
zava il 13,81% e Alleanza Nazio-
nale un 21,07%.
Sale in termini assoluti anche il 
Pd che realizza un 25,88%, con-
tro il 20,65 delle precedenti ele-
zioni, targate Uniti nell’Ulivo.  
In netto calo invece Comunisti 
Italiani e Rifondazione Comu-
nista. Alla precedente tornata, 
in cui si erano presentati divisi 
realizzavano rispettivamente il 
9,52% e il 7,48% dei voti, con-
tro un 2,68% raccolto in queste 
ultime elezioni. Buono invece 
l’esordio di Sinistra Ecologia e 
Libertà, che si attesta al 2,61%, 
mentre la Destra di Francesco 
Storace cede il passo, passando 
dal 6,64 al 3,06%.
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M anziana, candidate
divise da poch i voti

Crolla La Destra di Storace

La Polverini festeggia la vittoria


